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BENEDETTI VALENTINI. – Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. – Premesso che:

è in corso una corale e partecipata campagna, da parte delle orga-
nizzazioni rappresentative del mondo agricolo, per porre al centro e nelle
assolute priorità delle politiche di Governo i problemi e, si dica pure, le
emergenze della produzione agricola e zootecnica;

le manifestazioni, alle quali sono intervenuti, di certo opportuna-
mente, il Ministro in indirizzo e molti altri esponenti politici, hanno evi-
denziato un gran numero di problemi, come volume e flussi di credito
agrario, risorse per la formazione professionale, disciplina delle risorse ir-
rigue, danni causati dalla fauna selvatica, necessità di nuove norme per gli
agriturismi, smaltimento dei rifiuti agricoli e dei nitrati, reimpostazione
del trattamento fiscale del settore e dei beni immobili inerenti alle pro-
prietà agricole;

in particolare, in primissima attualità, il mondo agricolo ha posto
con forza due problematiche: a) controllo, disciplina e buon governo della
filiera produzione-trasformazione-commercializzazione, affinché concreta-
mente si cominci a riequilibrare, in favore dei produttori all’origine, la
redditività e la remunerazione dei beni alimentari, stroncando il multien-
nale e drammatico nodo della sottoretribuzione del lavoro e degli investi-
menti degli agricoltori/allevatori e il contestuale e paradossale ipercosto
dei generi al consumatore; b) rigorosa tutela dell’origine e del radicamento
ambientale dei generi alimentari, con puntuale e verace etichettatura, a ga-
ranzia tanto della qualità/genuinità dei prodotti quanto del loro pregio d’o-
rigine, contro truffe, millanterie, contraffazioni, importazioni sregolate e
altri fenomeni che pregiudicano al contempo produttori e consumatori,

si chiede di sapere quali misure ed interventi concreti il Ministro in
indirizzo abbia già adottato, in questo primo scorcio di Legislatura, e quali
ancora intenda attuare e promuovere per dare ravvicinate ed incisive rispo-
ste, tenuto conto anche del contesto europeo ed internazionale, alle due
problematiche della filiera produzione-commercializzazione e della eti-
chettatura-origine controllata dei generi alimentari, specialmente dei più
tipici e identitari prodotti delle tradizioni e dei territori italiani.

(4-01827)
(23 luglio 2009)

Risposta. – A livello comunitario il Ministero ha già ottenuto l’ado-
zione del regolamento n. 182/09 recante misure per l’etichettatura obbliga-
toria degli oli vergini ed extravergini di oliva, mentre a livello internazio-
nale, in ambito WTO, la tutela delle indicazioni geografiche rappresenta
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una priorità, pur nella consapevolezza della forte opposizione degli USA e
dei Paesi del gruppo di CAIRNS.

Inoltre, si sottolinea che l’organizzazione efficiente della filiera ed il
riequilibrio dei rapporti di forza tra produzione agricola e filiera è una
delle priorità dell’azione del Governo.

A tal fine il Ministero ha promosso interventi tesi a dare trasparenza
nell’interesse dei consumatori e dei produttori quali: a) la promozione
delle forme di vendita diretta da parte degli agricoltori; b) il servizio
SMS consumatori per la trasparenza dei prezzi; c) la ridefinizione, attra-
verso la determinazione dei piani di settore, dei modelli di filiera, anche
tramite l’organizzazione logistica e la rivisitazione del ruolo delle borse
merci e la promozione della borsa merci telematica italiana.

In riferimento alla seconda parte dell’interrogazione si evidenzia che
il disegno di legge 1331, promosso dalla maggioranza, è già stato appro-
vato dal Senato, anche con il sostegno dell’opposizione, ed ora è in di-
scussione alla Camera.

Al fianco di tale iniziativa l’impegno del Ministero è rivolto al ricono-
scimento del principio dell’etichettatura d’origine anche a livello comunitario.

Indicazioni in tal senso sono già state inserite nelle conclusioni del
dibattito comunitario per il «Libro Verde» che saranno la base per le pro-
poste giuridiche da approvare nel corso del 2010.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(21 dicembre 2009)
____________

BIANCO, FINOCCHIARO, CRISAFULLI. – Ai Ministri delle infra-

strutture e dei trasporti e dell’interno. – Premesso che a quanto risulta al-
l’interrogante:

il protrarsi dei lavori sulla strada statale 114 Catania-Siracusa e la
limitazione a senso unico all’altezza del Ponte Primosole disposta nei
giorni scorsi da ANAS stanno determinando su tale tratto di strada gravis-
sime difficoltà alla circolazione nonché ritardi dei tempi di percorrenza
per i cittadini utenti e un sovraccarico della viabilità minore già forte-
mente provata in condizioni di normalità;

tale tratto dell’asse Catania-Siracusa è interessato da ingenti vo-
lumi di traffico sia di tipo pesante, determinato dall’indotto agricolo ed
industriale proveniente dalle province di Siracusa e Ragusa, sia di tipo
leggero, particolarmente intenso nel periodo estivo;

la grave situazione determinatasi su tale tratto di strada oltre a rap-
presentare una seria minaccia per la sicurezza di molti cittadini sta deter-
minando gravi danni all’economia locale e, in considerazione del partico-
lare periodo dell’anno, al settore turistico,

si chiede di sapere:
quali iniziative abbia adottato o intenda adottare il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, con la massima urgenza e nell’ambito delle
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proprie competenze, al fine di ripristinare nel più breve tempo possibile la
viabilità sulla strada statale 114 Catania-Siracusa e garantire la sicurezza,
l’incolumità e l’interesse dei tanti cittadini-utenti nonché per scongiurare
un’ulteriore contrazione del tessuto imprenditoriale e produttivo dell’isola;

se il Ministro dell’interno, anche in considerazione di tale ulteriore
emergenza e in vista dell’avvio della stagione estiva, non ritenga necessa-
rio procedere con la massima sollecitudine alla nomina del nuovo prefetto
di Catania nonché fornire ogni chiarimento in ordine ai motivi che a tut-
t’oggi non hanno consentito allo stesso di procedere a tale importante no-
mina;

infine, quali importanti misure il Governo intenda adottare per di
garantire adeguati standard di controllo e sicurezza in tale tratto stradale
e, in generale, sull’intera rete viaria presente in Sicilia anche al fine di non
arrecare ulteriori danni ai cittadini e all’economia regionale già fortemente
penalizzata da un sistema viario insufficiente, inadeguato e, in molte zone
dell’isola, del tutto inesistente.

(4-02280)
(17 novembre 2009)

Risposta. – In merito alle lamentate difficoltà di circolazione sulla
strada statale 114 «Orientale Sicula» in conseguenza della limitazione a
senso unico del ponte Primosole, disposta da ANAS, si precisa che la me-
desima società stradale ha istituito il senso unico lungo l’anzidetta statale
tra i chilometro 109+740 e 110+010 per i veicoli provenienti da Siracusa e
diretti a Catania, per la necessità di dare avvio alle attività strumentali al
completamento del progetto definitivo del nuovo ponte sul Simeto.

Il 30 giugno 2009, infatti, nel corso della riunione congiunta tra i tec-
nici dell’ANAS, della Prefettura e della Provincia di Catania, è stata va-
lutata la possibilità di migliorare la fluidità della circolazione, permettendo
sul ponte Primosole il solo transito a senso unico esclusivamente per la
direzione Siracusa-Catania.

Il 29 luglio 2009, il traffico sul ponte medesimo è stato quindi inter-
detto per consentire la demolizione del manufatto che risulta, attualmente,
ultimata.

Le limitazioni al traffico e le deviazioni di itinerario che sono state a
suo tempo previste sono state debitamente segnalate sul sito Internet e al
numero verde dell’ANAS.

Il progetto per la ricostruzione del ponte stesso è stato già approvato
da ANAS, che ha stanziato i fondi anche per la demolizione, con previ-
sione di ultimazione entro la fine del 2010. Il nuovo ponte avrà una
luce maggiore per consentire l’allargamento degli argini e quindi elimi-
nare rischi idrogeologici della zona.

Nello specifico, il progetto definitivo è stato regolarmente approvato
il 13 ottobre 2009. A seguire, si provvederà alla consegna delle attività ed
all’ultimazione della progettazione esecutiva entro il 31 dicembre con la
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definitiva approvazione del progetto esecutivo e l’inizio dei lavori previsto
per il 15 gennaio 2010.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Matteoli

(21 dicembre 2009)
____________

BUTTI. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze e degli affari
esteri. – Premesso che:

da alcune settimane il comune di Campione d’Italia, exclave ita-
liana in Canton Ticino, si trova al centro di polemiche molto dure, relative
ai suoi secolari rapporti con il vicino cantone svizzero;

è notizia di questi giorni che il Consiglio di Stato del Canton Ti-
cino ha deciso di ritirare il messaggio che definisce i rapporti tra l’exclave
italiana e il cantone svizzero;

nel 1982 fu stipulata la prima convenzione di durata quinquennale,
tra il cantone svizzero e Campione d’Italia, formalizzata dalle dichiara-
zioni unilaterali reciprocamente vincolanti. In base a tale accordo Cam-
pione si impegnava a versare al Canton Ticino la somma di 5 milioni
di franchi svizzeri a titolo di compensazione per certi servizi pubblici,
nonché prestazioni infrastrutturali ticinesi;

nel corso degli anni si sono succeduti numerosi accordi tra il Can-
ton Ticino e Campione d’Italia, sempre alla luce di un approccio flessibile
e giuridicamente sostenibile tra le due entità politiche, adeguando la com-
ponente economica prevista sia al contenuto dei servizi pubblici ed alle
prestazioni infrastrutturali rese dal Canton Ticino, sia all’evoluzione dei
rapporti internazionali;

ne è pertanto conseguito che dall’iniziale importo annuo di 5 mi-
lioni di franchi svizzeri, la convenzione deliberata nel marzo 2007 dal
Commissario straordinario del Comune campionese dottor Umberto Calan-
drella al termine delle trattative intercorse con le autorità cantonali, ha de-
finito in 600.000 la somma dovuta dal Comune di Campione d’Italia per i
servizi e le prestazioni effettivamente rese dal Canton Ticino;

dal contributo annuo dovuto resta esclusa la quota «una tantum» a
carico del Comune di Campione fissata in 3 milioni di fondi svizzeri per
la sistemazione della strada cantonale Bissone-Campione d’Italia, ancora
non entrata in fase esecutiva;

nel corso del 2009 il Comune di Campione ha chiesto, negli incon-
tri intercorsi con le autorità ticinesi, di ridefinire gli attuali rapporti alla
luce dei vigenti accordi bilaterali tra l’Unione europea e la Confederazione
elvetica; infatti, essendo venuta meno, in alcune prestazioni e servizi resi,
l’equiparazione dei campionesi ai cittadini ticinesi, gran parte del conte-
nuto della convenzione è stato svuotato della sua valenza;

certamente, la mancanza di un quadro giuridico di riferimento per
Campione d’Italia nelle relazioni tra la Svizzera e l’Italia costituisce una
difficoltà reale, ma cionondimeno sia le Autorità svizzere che quelle ita-
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liane presenti hanno assicurato la loro disponibilità ad avviare le discus-
sioni in merito;

l’amministrazione comunale di Campione d’Italia ha pertanto atti-
vato, su entrambi i percorsi istituzionali, le procedure necessarie a dare a
questa realtà territoriale un solido assetto normativo che consenta stabilità
alla sua peculiare posizione di exclave italiana e consolidi una rispettosa
convivenza nella realtà geo-economica ticinese in cui è inserita;

è bene tenere in considerazione le storiche relazioni di buon vici-
nato e di collaborazione sempre esistite tra Campione d’Italia e il Canton
Ticino, a fronte delle tensioni in atto tra lo Stato italiano e la Confedera-
zione elvetica per il cosiddetto «Scudo fiscale»,

si chiede di sapere quali misure i Ministri in indirizzo di propria
competenza intendano adottare per favorire un più sereno ed equilibrato
confronto tra le parti coinvolte, affinché si giunga al più presto ad una so-
luzione condivisa e si ponga rimedio al vulnus normativo attualmente esi-
stente.

(4-02218)
(10 novembre 2009)

Risposta. – Il 29 settembre 2009 si è tenuta presso il Ministero una
consultazione interministeriale su vari aspetti delle relazioni tra l’enclave

italiana e la Svizzera, con particolare riferimento al regime doganale della
medesima.

Oltre a venire incontro ad un’aspettativa della municipalità di Cam-
pione, che aveva rappresentato al Consolato d’Italia in Lugano le diffi-
coltà in atto con le autorità ticinesi, tale consultazione era diretta ad esa-
minare una proposta svizzera di negoziato volta a definire, eventualmente
con un’apposita convenzione, il regime doganale di Campione d’Italia.

Nel confermare la specificità della situazione di Campione, anche ri-
spetto ad altre enclave in territorio svizzero, e la complessità di una prassi
di relazioni fiscali tra la medesima e le autorità elvetiche che si presta ad
interpretazioni discordanti, la suddetta consultazione ha lasciato all’appro-
fondimento delle singole amministrazioni interessate una bozza svizzera di
accordo, rilevando comunque l’inaccettabilità dell’assunto di base, ovvero
la pretesa appartenenza di Campione al territorio doganale svizzero.

In alternativa all’ipotesi di accordo intergovernativo, che nella valu-
tazione di alcune amministrazioni (segnatamente il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze) presenta alcune difficoltà nell’attuale congiuntura
delle relazioni italo-svizzere in materia fiscale, la delegazione del Comune
di Campione ha prospettato, nel corso della stessa riunione, la possibilità
di un «Protocollo operativo», in corso di definizione da parte della stessa
municipalità, che dovrebbe nella sostanza definire con le autorità ticinesi
un modus vivendi rispettoso della extradoganalità di tale enclave.

In parallelo a tale esercizio di consultazione, nei normali contatti con
questa Ambasciata di Svizzera si è rappresentato il disagio del Comune di
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Campione a fronte di pretese impositive delle autorità elvetiche che ap-
paiono per certi versi in contrasto anche con la normativa svizzera.

È inoltre in corso, con il Dipartimento federale per gli affari esteri, la
preparazione della terza sessione di consultazioni sulla cooperazione tran-
sfrontaliera, che dovrebbe tenersi a Berna nella seconda metà del mese di
gennaio 2010 e nella cui agenda figura anche la situazione di Campione.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

Mantica

(23 dicembre 2009)
____________

COSTA, GALLO, LICASTRO SCARDINO. – Ai Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali. –

Premesso che:

in base a quanto si legge in questi giorni da più parti, il mese di
ottobre costituirà il periodo cruciale per le imprese agricole italiane;

gli imprenditori agricoli hanno tutto il loro patrimonio investito
nelle aziende, che non delocalizzano, e quindi hanno tutte le carte in re-
gola per chiedere fiducia alle banche;

gli impieghi attivi degli agricoltori superano i 37 miliardi di euro;

ad oggi, nel difficile panorama economico, l’agricoltura ha costi-
tuito una sorta di diga, fornendo un contributo essenziale al Prodotto in-
terno lordo, contenendo l’inflazione e dando un importante sbocco occu-
pazionale a migliaia di cittadini italiani che si sono trovati senza lavoro;

l’intero settore impiega circa 1 milione e mezzo di persone;

le imprese agricole auspicano ed hanno bisogno di interventi mirati
che diano ossigeno al settore come è stato fatto, ad esempio, per il com-
parto industriale;

si dovrebbe sancire il definitivo ingresso dell’agricoltura nell’econo-
mia del Paese con un aggancio del settore alle misure economiche generali;

anche le strutture al servizio dell’agricoltura andrebbero potenziate
al fine di rilanciare l’export e la competitività a livello internazionale,

si chiede di sapere se non ritenga opportuno intervenire con urgenza
con appositi provvedimenti di competenza che valorizzino e diano ossi-
geno ad un comparto, quello agricolo, di fondamentale importanza per
il nostro Paese in generale e per il Mezzogiorno in particolare.

(4-01850)
(29 luglio 2009)

Risposta. – In primo luogo, si sottolinea che il Ministero è impegnato
per il sostegno delle imprese agricole specie nell’attuale fase di difficoltà
economica.

In particolare, l’amministrazione ha promosso la misura dell’innalza-
mento del tetto dei contributi de minimis a 15.000 euro, in via di defini-
zione in sede comunitaria per l’anno 2010.
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Tale risultato potrà sostenere interventi di urgenza anche attraverso i
Piani di sviluppo rurale.

Inoltre, si evidenzia l’attenzione alle problematiche settoriali soste-
nute attraverso i tavoli di filiera ed i piani di settore, dal settore del latte
a quello dei cereali, dai suini all’olio di oliva, dall’ortofrutta al vino.

Resta ferma la convinzione che i problemi delle imprese agricole ita-
liane, oltre agli interventi di emergenza, debbano trovare risposte struttu-
rali e, a tal fine, l’introduzione dell’etichettatura obbligatoria dell’origine
dei prodotti agroalimentari è un passo importantissimo. Tale norma è con-
tenuta nel disegno di legge 1331, promosso dalla maggioranza e approvato
dal Senato anche con il sostegno dell’opposizione, ora in discussione alla
Camera.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(21 dicembre 2009)
____________

FILIPPI Marco, DONAGGIO, FISTAROL, MAGISTRELLI,
MORRI, PAPANIA, RANUCCI, VIMERCATI. – Al Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti. – Premesso che:
il Cipe con delibera del 18 dicembre 2008, registrata in data 22

aprile 2009 dalla Corte dei conti, ha approvato, ai sensi dell’art. 165
del decreto legislativo n. 163 del 2006, con le prescrizioni e le raccoman-
dazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e trasporti, il progetto
preliminare «Autostrada A12 Livorno-Civitavecchia. Tratta Cecina (Rosi-
gnano Marittima) – Civitavecchia»;

il Cipe con la medesima delibera, quanto alla copertura finanziaria,
si è limitato a prescrivere che il piano economico-finanziario, da predi-
sporre in occasione dell’approvazione del progetto definitivo dovrà preve-
dere la completa copertura dell’intervento a carico della finanza di pro-
getto, tenendo conto delle considerazioni espresse dall’Unità tecnica fi-
nanza di progetto nel parere reso il 17 dicembre 2008;

il Consiglio di amministrazione di Anas, nella seduta del 27 marzo
2009, ha ratificato l’operato del suo Presidente in merito alla sottoscri-
zione della convenzione con la società autostrada tirrenica SpA che pre-
vede una proroga della concessione dal 2028 al 2046 e sul presupposto
che il piano economico-finanziario è stato già approvato dal Cipe nella se-
duta del 18 dicembre 2008,

si chiede di sapere:
quali iniziative di competenza intenda assumere il Governo sul ma-

nagement di Anas per la dichiarazione, a quanto risulta agli interroganti
non veritiera, inerente l’avvenuta approvazione da parte del Cipe del piano
economico-finanziario allegato alla convenzione sottoscritta con Auto-
strada tirrenica SpA;

quali siano state le argomentazioni giuridiche addotte da Anas nel
ritenere compatibile con la normativa comunitaria la proroga della conces-
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sione ad Autostrada tirrenica Spa, anche alla luce delle procedure di infra-
zione già avviate, per la medesima fattispecie, a livello comunitario sui
casi dell’Autocamionale della Cisa e della Brescia-Padova;

se corrisponda al vero che l’Unità tecnica finanza di progetto, con
il parere reso in data 17 dicembre 2008, abbia espresso forti perplessità
sulla bancabilità del piano economico-finanziario, sulla legittimità della
proroga della concessione, sul mancato ammortamento dell’investimento
e sull’ingente importo dell’indennizzo, pari a circa 4 miliardi di euro,
alla scadenza della concessione che dovrà essere garantito dallo Stato
con conseguente impatto negativo sul debito pubblico.

(4-01635)
(17 giugno 2009)

Risposta. – Il piano economico-finanziario aggiornato e compren-
dente la realizzazione del completamento della Livorno-Civitavecchia, al-
legato allo Schema di convenzione unica stipulato tra ANAS e Società
Autostrada tirrenica (SAT) in data 11 marzo 2009, è stato predisposto
sulla base dei contenuti della delibera con cui il CIPE ha approvato con
prescrizioni e raccomandazioni progetto preliminare dell’opera in data
18 dicembre 2008. La delibera riporta, tra l’altro, per quanto riguarda l’a-
spetto finanziario, le seguenti indicazioni:

a) l’importo complessivo dell’opera, quale risulta dal quadro eco-
nomico esposto nella relazione istruttoria, che tiene conto dei maggiori
oneri connessi all’accoglimento delle prescrizioni, ai miglioramenti di ca-
rattere generale apportati dalla SAT nella fase di revisione progettuale a
seguito delle prescrizioni ed all’aggiornamento prezzi al 2008, è pari a
3.556,6 milioni di euro, di cui 2.821,7 per lavori ed oneri da prescrizioni
e 734,8 milioni di euro per somme a disposizione;

b) il Ministero, che ha effettuato l’istruttoria, propone di tener
conto anche dei costi ulteriori relativi agli «interventi connessi» oggetto
di prescrizioni della Regione Toscana;

c) la variante prescritta dalla Regione Lazio e disposta dal CIPE
con la citata delibera non comporterà incrementi di costo rispetto a quelli
stimati per il progetto preliminare originario;

d) in data 17 dicembre 2008 l’Unità tecnica Finanza di progetto ha
dato il proprio parere sull’ipotesi di piano economico-finanziario di mas-
sima sviluppata dal concessionario, basata, tra l’altro, sul presupposto di
aumenti tariffari e di prolungamento della durata della concessione;

e) nel piano economico-finanziario di dettaglio che sarà predispo-
sto in base al progetto definitivo, la copertura finanziaria dell’intero costo
dell’intervento, pari a 3.787,80 milioni di euro, dovrà essere assunta com-
pletamente a carico della società concessionaria SAT SpA.

In data 8 ottobre 2009, la Commissione europea si è espressa favore-
volmente in ordine allo Schema di convenzione unica sottoscritto in data
11 marzo 2009 tra l’ANAS e la concessionaria SAT, con il quale è stata
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affidata alla predetta società la realizzazione e gestione del collegamento
autostradale tra Civitavecchia e Rosignano.

A seguito di tale determinazione, che ha di fatto riconosciuto la legit-
timità della predetta concessione con il quadro normativo comunitario vi-
gente in tale materia, saranno posti in essere gli ulteriori adempimenti,
che, per quanto attiene all’iter procedurale dell’intervento, saranno curati
dal Ministero.

Lo Schema di convenzione sottoscritto in data 11 marzo 2009 sarà
sottoposto al procedimento di cui al comma 84 del decreto-legge n. 262
del 2006, convertito dalla legge n. 286 del 2006, e pertanto su di esso an-
dranno acquisiti i pareri del NARS, del CIPE e delle Commissioni parla-
mentari competenti.

Al termine ditale procedura si procederà alla stipula della Conven-
zione unica ed alla successiva adozione del decreto interministeriale di ap-
provazione, sottoposto alla registrazione della Corte dei conti.

Per quanto riguarda la proroga della concessione a SAT, ANAS fa
sapere che la fase realizzativa del completamento dell’autostrada assentita
in concessione alla SAT è stata sospesa con la legge n. 449 del 1997. La
sospensione è stata revocata dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge
finanziaria per il 2004, art. 4, comma 152).

ANAS, tenuto conto di quanto sopra, fa sapere che l’attuale termine
della concessione, 31 ottobre 2028, deve ritenersi ridefinito, senza ricorso
ad alcuna proroga, con una rideterminazione del tempo contrattuale.

Inoltre, l’art. 143, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006,
Codice degli appalti, stabilisce che, di regola, la durata delle concessioni
non sia superiore a 30 anni, con possibilità di durata superiore a tale limite
sulla base di quanto disciplinato ai successivi commi 7 e 8, finalizzati ad
assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli in-
vestimenti del concessionario.

Va, infine, precisato che il cronoprogramma degli interventi, sulla
base del quale è stato impostato il piano economico-finanziario, ha fissato
il termine dei lavori al 31 dicembre 2016. Inoltre, il piano economico-fi-
nanziario prevede che l’opera sarà ripagata attraverso i soli ricavi da pe-
daggio, senza alcuna contribuzione pubblica fugando cosı̀ ogni dubbio sul
paventato impatto negativo sul debito pubblico.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Matteoli

(21 dicembre 2009)
____________

GRAMAZIO. – Al Ministro degli affari esteri. – Premesso che:

la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo (DGCS)
del Ministero degli affari esteri ha indetto con bando S152/2009 una
gara per il rinnovo delle convenzioni assicurative in scadenza il 30 no-
vembre 2009;
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le convenzioni in parola sono operanti da cinque anni, dunque ben
oltre il triennio previsto dalla normativa in materia e tale regime di pro-
rogatio pone già la citata Direzione in uno stato di irregolarità;

la stessa DGCS, con procedura d’urgenza, ha aggiudicato nel no-
vembre 2008 un servizio di consulenza assicurativa all’AON SpA e, suc-
cessivamente, a metà del mese di agosto 2009, ha indetto una nuova gara
per il rinnovo delle convenzioni in scadenza al 30 novembre 2009;

a giudizio dell’interrogante, le ragioni di logica e di opportunità
avrebbero imposto l’avvio delle procedure di indizione del bando durante
i primi giorni di settembre 2009 per consentire agli eventuali concorrenti
di utilizzare pienamente il periodo minimo previsto dal Codice degli ap-
palti pubblici, evitando cosı̀ di operare in coincidenza del periodo di ferie,
notoriamente connotato da una riduzione sensibile delle attività aziendali;

il bando in argomento veniva corredato dal capitolato d’oneri e da
altra documentazione accessoria reperibile sul sito web della stazione ap-
paltante la quale, però, nei giorni successivi alla pubblicazione del bando
stesso, non la rendeva immediatamente disponibile online, riducendo cosı̀
ulteriormente, e a giudizio dell’interrogante colpevolmente, il termine mi-
nimo imposto dalla normativa in materia per la determinazione delle of-
ferte da parte dei potenziali concorrenti;

la suddivisione in lotti dello stesso bando, limitata, ad opinione
dell’interrogante senza alcuna ragione, a tre convenzioni escludeva di ot-
tenere il risparmio conseguito nell’analoga gara del 2004, caratterizzata da
una ben più ampia articolazione (sei convenzioni) e priva di carichi am-
ministrativi per la DGCS;

a giudizio dell’interrogante, i testi di convenzione assicurativa pub-
blicati in gara per i vari lotti presentano delle peculiarità che, certamente,
inibiscono ogni sorta di vantaggi alla pubblica amministrazione (quali ad
esempio la riduzione del termine di preavviso per il recesso di una delle
parti, che non permetterebbe lo svolgimento di una regolare procedura di
gara); mentre è stato lasciato spazio ai cosiddetti «patti speciali» – dun-
que, anche ad eventuali ulteriori aumenti di premio – che difficilmente
trovano spazio sia nella logica che nella normativa in materia, special-
mente in casi come quello in esame dove è, praticamente, certo che occor-
rerà ricorrere ai suddetti «patti», con conseguente perdita dell’automati-
smo della copertura assicurativa nonché nuovi e maggiori oneri in termini
di tempo e risorse umane;

le garanzie prestate e le relative somme assicurate sono state incre-
mentate ad opinione dell’interrogante con criteri di dubbia comprensione
che, in ogni caso, comporteranno un enorme aggravio di costi per la pub-
blica amministrazione, malgrado la crisi economica di quest’ultimo pe-
riodo avrebbe imposto una ben più rigorosa verifica ed analisi di tali au-
menti di spesa; peraltro, alcuni di tali incrementi non rispettano, ancora
una volta, i dettami della normativa in materia di cooperazione;

non sono state opportunamente valutate alcune casistiche di parti-
colari sinistri che, se si dovessero verificare, comporterebbero un conten-
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zioso per la stazione appaltante, attesi gli obblighi imposti dalla legge di
cooperazione per gli assicurati della citata Direzione;

sono state riscontrate delle anomalie «tecniche» che, oltre a non fa-
cilitare la partecipazione alla gara delle compagnie di assicurazione, ren-
dono il contratto assicurativo poco chiaro,

l’interrogante chiede di sapere:

in quale modo il Ministro in indirizzo intenda procedere per cor-
reggere le evidenti anomalie descritte;

quali oneri per l’amministrazione esse potrebbero comportare;

chi siano i soggetti che hanno trattato le vicende in argomento e
quale sia il loro livello di esperienza all’interno dell’amministrazione;

quali siano le argomentazioni sostenute dai responsabili delle pro-
cedure per il rinnovo delle convenzioni in ordine ai criteri – a giudizio
dell’interrogante inadeguati – individuati per la citata gara.

(4-02187)
(3 novembre 2009)

Risposta. – Ai sensi dell’articolo 26, comma 7, e degli articoli 31,
comma 2-bis, e 32, comma 2-ter, della legge n. 49 del 1987, la Direzione
generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero è tenuta ad assi-
curare contro i rischi di morte, infortuni, malattia e spese mediche il per-
sonale assunto con contratto di diritto privato inviato in missione nei Paesi
in via di sviluppo, i cooperanti, i volontari e i relativi familiari a carico,
nonché i borsisti stranieri in Italia.

Per la gestione di tale complesso servizio assicurativo l’amministra-
zione si è avvalsa, come da consolidata prassi, dı̀ un servizio di brokerag-
gio, fornito dal 2001 dalla Progress insurance Broker srl di Roma, tra l’al-
tro rappresentante in Italia dei «Lloyd’s Sindacato Kiln». Tale ultima
compagnia ha fornito le prestazioni assicurative in virtù di un contratto sti-
pulato nel 2001, a seguito di trattativa privata perché la gara era andata
deserta, e successivamente rinnovato nel 2004.

Come previsto dal vigente Codice dei contratti pubblici, la stessa Di-
rezione generale per la cooperazione allo sviluppo, nel maggio del 2008,
ha bandito una gara aperta per l’affidamento del servizio di brokeraggio
vinta dalla AON SpA, ramo italiano dell’omonima primaria compagnia in-
ternazionale. Considerata la sopraggiunta scadenza del contratto con Pro-
gress insurance Broker, il contratto con la AON SpA è stato stipulato con
procedura d’urgenza alla fine di novembre dello stesso anno. La procedura
adottata è stata censurata dalla Progress insurance Broker che ha pertanto
proposto ricorso al Tribunale amministrativo regionale del Lazio che ha
ritenuto non fondati i rilievi sollevati, sia in sede cautelare che di merito.
Per quanto inoltre attiene alla commissione di brokeraggio, non specificata
nel contratto in essere con Progress insurance Broker, essa è stabilita nella
misura del 7 per cento e, come previsto dalla prassi, è compresa nei premi
pagati alle compagnie assicurative, cosı̀ come avviene nel contratto attuale
e nel precedente.
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Con la prevista assistenza del nuovo broker, la Direzione generale ha
bandito nel mese di agosto 2009 una gara aperta europea per i servizi as-
sicurativi con scadenza il successivo 2 ottobre. Alla data della pubblica-
zione del bando sulla Gazzetta Ufficiale, la documentazione di gara è stata
resa disponibile nel sito web della Farnesina ed è stata consultata da nu-
merosi operatori del settore sin dalla sua pubblicazione. Poiché il Progress
insurance Broker, intenzionato a partecipare anche alla gara per i servizi
assicurativi, ha comunicato di non essere stato in grado di reperire la do-
cumentazione on line, il responsabile del procedimento amministrativo ha
prontamente fornito la necessaria assistenza.

Alla gara hanno partecipato ben dieci concorrenti, italiani e stranieri.
Si sottolinea ancora una volta che la gara tenutasi nel 2004, con la ripar-
tizione in lotti ricordata dall’interrogante, era andata invece deserta.

Il 30 ottobre sono state aperte in seduta pubblica le buste contenenti
le offerte economiche dalle quali è emerso che: per il lotto I (infortuni,
invalidità permanente e malattia e rimborso spese mediche da infortunio
o malattia per esperti, cooperanti e volontari) l’offerta più bassa è stata
quella di Ace European Group Limited; per il lotto 2 (infortuni, invalidità
permanente da malattia e rimborso spese mediche da infortunio o malattia
per borsisti) quella di Chubb Insurance Company of Europe S.E.; per il
lotto 3 (morte) quella della Cattolica assicurazioni di Verona.

Sulla base delle migliori offerte presentate, le gare espletate dalla Di-
rezione generale porterebbero ad un risparmio annuale complessivo per
l’amministrazione ammontante a 1.740.064,76 euro, corrispondenti ad ol-
tre il 45 per cento dei premi pagati in precedenza. Emergono quindi la
correttezza dell’operato dell’amministrazione e la sua sensibilità verso le
esigenze di contenimento dei costi di funzionamento particolarmente av-
vertite nel presente momento di crisi economica e finanziaria. Inoltre il
vantaggio complessivo per l’amministrazione e per gli assicurati è ancora
più evidente se si considerano anche gli accresciuti massimali in caso di
morte e per il rimborso di spese mediche, evocati dall’interrogante, che
assumono particolare valore per la crescente incertezza degli scenari in
cui opera la cooperazione italiana.

Si precisa inoltre che la quantificazione del risparmio si riferisce al
periodo 31 ottobre 2007-31 ottobre 2008, mentre, per il periodo succes-
sivo, Progress insurance Broker ha presentato più volte fatturazioni che
non sono risultate coerenti con i dati in possesso dell’amministrazione.
È assai probabile che la netta separazione dei ruoli tra broker e assicura-
tori, introdotta con i due contratti recentemente aggiudicati dalla Direzione
generale, potrà evitare ulteriori inconvenienti.

Il Ministero assicura che le procedure amministrative seguite per la
stipula dei contratti assicurativi è stata oggetto di puntuali verifiche, anche
sulla base della consulenza tecnica del broker. Le polizze presentano spic-
cate peculiarità: sono operative in tutto il mondo ed assicurano da rischi
elevati di natura sia sanitaria che bellica. Considerazioni analoghe rispetto
a quelle svolte dall’interrogante sono emerse durante la gara dal prece-
dente broker Progress insurance Broker srl, mentre le altre compagnie in-
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teressate non hanno sollevato obiezioni. Alle richieste di chiarimenti della
Progress insurance Broker sr1 è stata data puntuale risposta, infatti la
stessa società ha poi ritenuto di poter partecipare alla gara per due lotti
sui tre complessivi.

È bene infine precisare che il Presidente della commissione di gara è
stato un dirigente del Ministero, con esperienza ultratrentennale presso
l’amministrazione ed attualmente in servizio presso la Direzione generale
per gli affari amministrativi e che uno dei membri delta commissione è un
funzionario dell’ISVAP, l’istituto di vigilanza del settore assicurativo.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

Scotti

(18 dicembre 2009)
____________

LANNUTTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso
che:

l’impero del mondo del calcio professionistico italiano sta dando
segni sempre più evidenti di cedimento, con le principali società calcisti-
che professionistiche sempre più indebitate: a quanto consta l’interrogante,
la Roma ha un debito di 365 milioni di euro; l’Inter ha perdite per 150
milioni di euro; il Milan ha un passivo di 66,8 milioni di euro e cosı̀ a
seguire per la Juventus, nonché per altre squadre – come ad esempio il
Torino – che, nonostante i cospicui investimenti, rischiano periodicamente
la retrocessione per le rilevanti perdite;

il grave stato di alterazione in cui versa l’intero mondo del calcio
italiano, che ha abdicato alla sua normale dimensione propriamente spor-
tiva, mette in evidenza un intreccio perverso di interessi economici e fi-
nanziari all’interno dei quali le società calcistiche vengono controllate e
condizionate, spesso da un medesimo soggetto, in settori chiave, determi-
nando, oltre a veri e propri comportamenti illeciti, una grave alterazione
delle regole del mercato e della libera concorrenza,

si chiede di sapere:
se il governo non ritenga che sia necessario ripristinare la cultura

della legalità e dell’etica sociale nel mondo del calcio professionistico ita-
liano, considerata la ormai totale esplosione delle regole che governano i
rapporti economici e sociali legati al mondo del calcio, con il conseguente
dilagare di fatti illeciti, se non addirittura criminali, consumati in rapporti
privi di trasparenza tra dirigenti, banchieri, procuratori, arbitri e giocatori;

se non ritenga necessario intervenire, nelle opportune sedi legisla-
tive, al fine di considerare misure strutturali per il risanamento del calcio
professionistico italiano, anche prevedendo la separazione dell’attività
agonistica dall’attività di gestione del patrimonio attualmente lasciata
alle Società calcistiche, permettendo cosı̀ di separare il destino delle asso-
ciazioni sportive dalle vicende societarie patrimoniali ed evitare che le
squadre, con una storia gloriosa e con evidenti meriti sportivi, rischino
di essere radiate dai campionati a causa di squilibri economici;
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se non ritenga opportuno, nell’ambito delle proprie competenze,
assumere le necessarie iniziative al fine di procedere ad una radicale tra-
sformazione del sistema di governance del calcio professionistico al fine
di stabilire regole certe che tutelino le squadre, i tifosi e i giocatori stessi,
difendendo cosı̀ il calcio stesso come fenomeno sociale;

se non intenda, altresı̀, promuovere la costituzione di un organismo
di vigilanza dei bilanci e della buona amministrazione delle società calci-
stiche, indipendente dalla Federazione italiana giuoco calcio, presieduto da
un esperto indipendente.

(4-01606)
(10 giugno 2009)

Risposta. – Si forniscono, di seguito, gli elementi richiesti, sulla base
delle informazioni assunte presso il CONI, ente vigilato del settore spor-
tivo.

L’ente, acquisite notizie dalla federazione competente (FIGC), ha
rappresentato che i dati riportati, riferiti alle società Roma, Inter e Milan,
non sono corretti e che tali società hanno superato senza rilievi i controlli
che l’art. 12 della legge n. 91 del 1981 demanda, per tutte le discipline
professionistiche, alle rispettive federazioni, sotto la vigilanza del CONI.

La norma richiamata prevede che «al solo scopo di garantire il rego-
lare svolgimento dei campionati sportivi, le società di cui all’art. 10 sono
sottoposte, al fine di verificarne l’equilibrio finanziario, ai controlli ed ai
conseguenti provvedimenti stabiliti dalle federazioni sportive, per delega
del CONI, secondo modalità e principi da questo approvati».

La federazione, pertanto, annualmente detta le disposizioni di iscri-
zione ai campionati professionisti che prevedono essenzialmente il rispetto
di parametri economico-finanziari per assicurare la continuità aziendale e
l’equilibrio finanziario nel corso della stagione sportiva, il pagamento de-
gli emolumenti dei tesserati e l’assolvimento delle obbligazioni nei con-
fronti di altre società e degli enti federali. Tali disposizioni sono poi ap-
provate dal CONI, il quale, se le ritiene non conformi ai principi dallo
stesso stabiliti, le rinvia al Consiglio federale per gli opportuni adegua-
menti.

Dall’ente è fatto presente che per l’ammissione ai campionati della
corrente stagione sportiva, le norme di cui trattasi sono state approvate,
senza necessità di richiederne modifiche.

È inoltre sottolineato che per effetto delle modifiche introdotte nella
legge richiamata n. 91 del 1981, dal decreto-legge 20 settembre 1996, n.
485, convertito dalla legge 18 novembre 1996, n. 586, le federazioni non
hanno più il potere di effettuare controlli sulla gestione delle società, ma
verificano la sussistenza in capo alle stesse dell’equilibrio finanziario ri-
chiesto ai fini della regolarità dei campionati.

Peraltro, si afferma che le norme di iscrizione ai campionati di calcio
nazionale sono più rigorose e restrittive delle disposizioni UEFA in mate-
ria di ammissioni alla Champions League e alla Europa League.



Senato della Repubblica XVI Legislatura– 1837 –

Risposte scritte ad interrogazioni14 Gennaio 2010 Fascicolo 64

La FIGC, inoltre, ha fatto presente che nel proprio statuto vi è una
espressa disposizione che vieta «partecipazioni, gestioni o situazioni di
controllo, in via diretta o indiretta, in più società del settore professioni-
stico da parte del medesimo soggetto» ed ha escluso che vi siano situa-
zioni di illegalità, approntando il sistema normativo federale adeguate mi-
sure sia preventive che sanzionatorie.

Con riguardo alle società fallite o che comunque non vengano am-
messe al campionato per squilibri economico-finanziari, la federazione
ha evidenziato di aver sempre tutelato i valori della tradizione sportiva,
consentendo alle società di ripartire o dalla medesima categoria o da altra
di poco inferiore, per assicurare continuità calcistica al territorio.

Sulla richiesta di promuovere la costituzione un organismo di con-
trollo, indipendente dalla federazione, è fatto presente che alla attuale
Commissione di vigilanza sulle società professionistiche (COVISOC) è
garantita assoluta autonomia ed indipendenza di decisione.

In ordine alle proposte di iniziativa legislativa formulate dall’interro-
gante, si assicura che saranno debitamente considerate nello svolgimento
delle funzioni di competenza.

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Crimi

(23 dicembre 2009)
____________

MENARDI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

da anni gli utenti delle ferrovie dello Stato (Trenitalia) lamentano
disagi e inadempienze in particolare nel trasporto locale (pendolare);

i treni italiani, come constatabile da un qualsiasi utente, sono
spesso sporchi e poco puntuali;

le cronache di questa estate su tutti i quotidiani nazionali hanno
dato conto degli innumerevoli disservizi del trasporto su rotaia e delle re-
lative proteste dei passeggeri che hanno denunciato le gravi situazioni che
sono stati costretti a sopportare (punture di insetti, aria condizionata rotta,
toilette inagibili) e sulle quali Trenitalia è intervenuta garantendo di ren-
dere più trasparente ed efficiente il servizio di pulizia dei treni. A tale pro-
posito risulta all’interrogante che la polizia ferroviaria di tutta Italia ha
raccolto in un dossier le denunce di scarsa pulizia sui treni relative al pe-
riodo di Ferragosto. Tale provvedimento è stato inviato alla Procura della
Repubblica di Torino, che da tempo indaga sulle condizioni igieniche dei
treni italiani;

i controlli dei biglietti risultano insufficienti: i viaggiatori sono
spesso i primi a denunciare la carenza, se non addirittura la totale assenza;
risulta infatti che l’utenza, soprattutto nelle tratte pendolari, non compra il
biglietto o l’abbonamento poiché è certa che non verrà sottoposta a con-
trollo. Questa assenza di personale sui vagoni causa due ordini di pro-
blemi: il primo è direttamente legato al danno economico che l’azienda
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subisce per i mancati introiti nella vendita di biglietti e abbonamenti, il
secondo è invece legato al senso di insicurezza personale percepito dai
passeggeri che spesso si trovano soli a fronteggiare situazioni critiche
con mendicanti, ladri e delinquenti comuni che commettono atti vandalici
sui convogli in modo del tutto indisturbato;

ad opinione dell’interrogante soltanto un sistema ferroviario effi-
ciente e confortevole possa rimanere sul mercato e quindi svolgere tutte
quelle funzioni di cui una società moderna ha bisogno; viceversa, un si-
stema inefficiente resterà appetibile solo alla clientela più disagiata, ve-
nendo presto abbandonato da tutti gli altri settori della società. Un circolo
vizioso che si riflette direttamente sulla profittabilità del servizio offerto e
di conseguenza sulla sua migliorabilità;

la società ferrovie dello Stato, per il servizio universale che svolge,
può contare su un contratto di servizio stipulato con lo Stato italiano che
paga i costi sostenuti per l’erogazione dello stesso;

la società ferrovie dello Stato è una holding organizzata con una
struttura verticistica che risponde indirettamente, per i servizi resi, ai cit-
tadini, essendo lo Stato l’unico azionista;

troppo spesso gli amministratori della società attraverso gli organi
di informazione spiegano le cause che hanno provocato i disservizi agli
utenti, ai cittadini viceversa interessa vedere la soluzione dei problemi.
In generale, a quanto risulta all’interrogante quando gli amministratori
di una società non sono in grado di soddisfare le esigenze della domanda,
vengono cambiati,

si chiede di sapere:

come il Ministro in indirizzo, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, intenda affrontare e risolvere il grave disagio degli utenti del tra-
sporto ferroviario e quindi come ritiene di intervenire per indurre le ferro-
vie dello Stato a migliorare l’efficienza dei servizi offerti;

se non si ritenga opportuno chiedere conto della mancanza di effi-
cienza e forse anche dell’inadempienza nell’erogazione del servizio uni-
versale di trasporto pubblico agli amministratori della società ferrovie
dello Stato.

(4-02009)
(29 settembre 2009)

Risposta. – I servizi ferroviari passeggeri comprendono: a) i servizi a
mercato (di media/lunga percorrenza), che vengono effettuati da Trenitalia
a rischio d’impresa e, pertanto, devono avere caratteristiche di redditività
in un contesto competitivo e nell’ambito di un perimetro ben definito; b) il
«servizio universale» (di media/lunga percorrenza), che deve garantire la
mobilità ai cittadini e il cui sbilancio economico tra ricavi e costi è co-
perto mediante un Contratto di servizio con lo Stato; c) i servizi di tra-
sporto regionale, che assolvono prevalentemente alla funzione di soddi-
sfare le esigenze di mobilità della clientela pendolare: la programmazione
dei servizi regionali è di competenza delle singole Regioni, i cui rapporti
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con Trenitalia sono disciplinati da specifici Contratti di servizio, nell’am-
bito dei quali vengono definiti il volume e le caratteristiche dei servizi da
effettuare anche sulla base delle risorse economiche rese disponibili.

Si evidenzia poi che i servizi di trasporto pubblico regionale e locale,
in applicazione dell’art. 9 del decreto legislativo n. 422 del 1997 non rien-
trano più nelle competenze del Ministero bensı̀ delle Regioni sin dal 1º
gennaio 2000.

Stante il vigente quadro normativo, non sono configurabili interventi
dell’autorità statale in grado di incidere sugli aspetti relativi alla program-
mazione ed amministrazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e
locale riservati all’ente regionale.

A sostegno di Ferrovie dello Stato e del trasporto pubblico locale ge-
stito dal gruppo, si evidenzia che l’articolo 25 del decreto-legge n. 185 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, prevede in-
terventi per 1.440 milioni di euro per l’anno 2009 e 480 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

È stato messo in campo un considerevole impegno del Governo per
favorire lo sviluppo ed il miglioramento qualitativo dei servizi di trasporto
regionali. Infatti, sono stati emanati i decreti interministeriali che attribui-
scono le risorse stanziate nel modo seguente:

a) i 480 milioni stanziati per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011 al comma 2 dell’art. 25 suddetto sono stati attribuiti interamente
ai servizi regionali: 430 milioni di euro per i contratti afferenti a tutti i
servizi ferroviari di competenza delle Regioni a statuto ordinario. Tali
somme saranno suddivise secondo i criteri di ripartizione indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 novembre 2000, nelle
more della rideterminazione dei criteri di cui all’art. 20, comma 7, del de-
creto legislativo n. 422 del 1997; 50 milioni di euro per i contratti di ser-
vizio nazionale per i servizi di trasporto regionale di competenza delle Re-
gioni a statuto speciale. L’erogazione delle risorse oltre ad essere subordi-
nata alla stipula dei Contratti di servizio da parte di ciascuna Regione è,
tra l’altro, volta a garantire che per l’anno 2009 non vi siano aumenti ta-
riffari nei servizi di trasporto pubblico.

b) per quanto concerne le risorse di cui al comma 1 dell’art. 25
(960 milioni di euro per il 2009, quale dotazione del Fondo per gli inve-
stimenti del gruppo Ferrovie dello Stato SpA istituito dalla disposizione in
argomento), risulta che nell’ottica del miglioramento del servizio ferrovia-
rio locale, ed in particolare quello per i pendolari nelle aree metropolitane,
con decreto interministeriale di luglio 2009 del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, sono stati ri-
conosciuti a Trenitalia ulteriori 500 milioni di euro, di cui 425 milioni di
euro per l’acquisto di nuovo materiale rotabile per il trasporto regionale e
locale e 75 milioni di euro per le esigenze di mobilità legate all’Expo
2015.

Ferrovie dello Stato fa sapere che sia nei Contratti di servizio con le
Regioni, recentemente rinnovati con la maggior parte delle amministra-
zioni regionali e per la parte restante in fase di avanzata negoziazione,
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sia nel Contratto di servizio con lo Stato, attualmente in via di definizione,
sono previsti meccanismi di penalità atti a sanzionare eventuali inadem-
pienze da parte dell’affidatario del servizio.

In merito alla presenza e le attività del personale di bordo dei treni
Ferrovie dello Stato evidenzia che, a seguito dell’accordo sindacale recen-
temente raggiunto sul cosiddetto «agente solo» sui treni del trasporto re-
gionale, le attività di assistenza alla clientela e controlleria a bordo da
parte del Capo treno stanno gradualmente riprendendo la piena funziona-
lità.

Si fa presente che, ai sensi della normativa vigente, la predisposi-
zione delle attività operative finalizzate alla prevenzione e repressione
dei reati, alla tutela dell’ordine pubblico e dell’incolumità dei cittadini nel-
l’ambito dei trasporti effettuati sulle linee ferroviarie, sui treni in sosta o
in corsa, negli impianti ferroviari ed in ogni loro pertinenza od in qualun-
que settore del servizio ferroviario, è compito istituzionale esclusivo della
Polizia ferroviaria.

Per quanto concerne la puntualità, dai dati rilevati attraverso il si-
stema informatico di controllo della circolazione, Ferrovie dello Stato fa
sapere che, nei primi nove mesi del 2009, il livello di puntualità raggiunto
è stato il seguente: a) treni regionali (intera rete, fascia 0-5 minuti): 91 per
cento (in linea con la percentuale del 2008); b) treni di media e lunga per-
correnza del servizio universale (intera rete, fascia 0-15 minuti): 90 per
cento (con un lieve incremento rispetto all’89 per cento del 2008).

Relativamente, infine, alla pulizia del materiale rotabile, Ferrovie
dello Stato fa presente che nei mesi scorsi, proprio con l’obiettivo di ele-
vare lo standard di pulizia dei rotabili risultato insoddisfacente, sono state
bandite le nuove gare d’appalto per l’affidamento del servizio, basate su
capitolati rigorosi che assicurano, tra l’altro, prestazioni e qualità erogata
facili da verificare e sanzionare in caso di risultati inadeguati. Attualmente
il primo gruppo di gare è già stato aggiudicato ed è in corso il subentro
delle nuove ditte.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Matteoli

(21 dicembre 2009)
____________

MICHELONI. – Al Ministro degli affari esteri. – Premesso che:

il Consolato Generale di Zurigo (Svizzera) è da tempo al centro di
forti tensioni che coinvolgono l’intero personale, di ruolo e assunto in
loco, con contrasti che in alcuni casi hanno avuto conseguenze giudiziarie
o sono state oggetto di provvedimenti disciplinari;

la ragione dei dissidi e delle disarmonie sopra menzionate non è
mai stata chiarita con trasparenza come si richiede ad una «buona ammi-
nistrazione», né da parte della competente Ambasciata a Berna né dagli
organi centrali del Ministero degli affari esteri;
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un’ulteriore anomalia è rappresentata dal sistema informatico del
Consolato Generale di Zurigo che si discosta largamente da quello in eser-
cizio nella rimanente rete e la cui gestione non è coerente con i criteri di
sicurezza preordinati e richiesti dal MAE per la trattazione di dati sensi-
bili;

nel 2007 e nel 2008 il Consolato Generale di Zurigo è stato og-
getto di numerosi attacchi a mezzo stampa, con articoli pubblicati dall’av-
vocato Gaetano Longo sulle colonne del giornale L’ECO di Basilea. Tali
attacchi hanno riguardato sia l’organizzazione del Consolato Generale di
Zurigo, con circostanziati riferimenti sia ai servizi erogati sia alle singole
persone operanti nel Consolato, tanto che la vicenda era sfociata in que-
rele e contro-querele tra l’avvocato Longo e il Console Generale, conclu-
sasi in sede giudiziaria con verdetto favorevole al responsabile della sede
di Zurigo;

in questo contesto è emerso che l’avvocato Gaetano Longo è stato
condannato dalla Corte di Appello di Trieste, I Sezione penale, nel 1999,
poiché nella sua qualità di procuratore legale, al quale una cliente si era
rivolta per ottenere il risarcimento dei danni cagionati alla stessa da un
incidente automobilistico, operava l’illecita e indebita appropriazione di
fondi destinati al risarcimento della cliente. La Corte di Cassazione con
successiva sentenza ha rigettato il ricorso di III grado dell’avvocato Longo
e ha altresı̀ condannato il Longo al pagamento delle spese processuali,
rendendo cosı̀ definitiva la condanna;

da ultimo, il Tribunale di Udine ha condannato in prima istanza,
con sentenza del 7 aprile 2009, l’avvocato Gaetano Longo a dieci mesi
di reclusione, con benefici di legge, per le ipotesi di appropriazione inde-
bita e falso, nel procedimento intentato parimenti da un suo assistito;

nonostante tali gravosi precedenti, tra cui uno definitivo, il Conso-
lato Generale di Zurigo ha inserito il nominativo dell’avvocato Gaetano
Longo, sul proprio sito (www.conszurigo.esteri.it, sotto «La rete conso-
lare» – «Traduttori di fiducia» – oppure «Avvocati, Rechtsanwlte e con-
sulenti legali») indicandolo tra i «Traduttori con firma depositata presso
il Consolato Generale d’Italia in Zurigo» e inoltre come Avvocato (abili-
tato ad esercitare la professione sia in Italia che in Svizzera);

alla luce della già menzionata campagna stampa denigratoria con-
dotta contro il consolato di Zurigo, membri di organismi di rappresentanza
e dirigenti di associazioni hanno chiesto più volte al Console Generale di
Zurigo, in occasione di incontri ufficiali, per quali ragioni l’avvocato
Longo è stato inserito nell’elenco dei traduttori e dei legali indicati ai cit-
tadini italiani, senza per altro ottenere risposte plausibili,

si chiede di sapere dal Ministro in indirizzo:

se il Console Generale di Zurigo e l’Ambasciata d’Italia a Berna
siano a conoscenza della condanna dell’avvocato Gaetano Longo passata
in giudicato e della recente condanna in prima istanza pronunciata dal Tri-
bunale di Udine per reati in danno di propri clienti;

se ritenga opportuno che un avvocato condannato per l’illecita e
indebita appropriazione di fondi destinati alle persone da lui patrocinate,
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sia inserito nell’elenco dei traduttori di fiducia e degli avvocati «consi-
gliati» da un importante Consolato come quello di Zurigo;

quali iniziative intenda adottare al fine di ristabilire una corretta e
ordinata gestione all’interno del Consolato di Zurigo e per evitare che altri
cittadini italiani residenti nella circoscrizione che vi fa capo siano poten-
ziali vittime di vicende analoghe a quelle riportate in premessa.

(4-02404)
(10 dicembre 2009)

Risposta. – L’attuale lista di legali indicati dal Consolato generale di
Zurigo comprende ben 48 nominativi. Come si può leggere nel sito dello
stesso Consolato generale, si tratta di avvocati (quelli abilitati ad esercitare
la professione sia in Italia che in Svizzera e quelli iscritti all’albo sviz-
zero) e consulenti legali «che possono prestare i loro servizi in lingua ita-
liana».

La lista ha quindi carattere meramente informativo. Non ha lo scopo
di orientare i connazionali su una selezione di professionisti «consigliati».
Proprio per sottolineare tale aspetto, l’ufficio consolare chiarisce a più ri-
prese nello stesso sito che: «Il Consolato declina ogni responsabilità circa
l’operato dei sotto elencati professionisti. Le indicazioni fornite potrebbero
subire variazioni nel tempo e vanno pertanto verificate dall’utente».

Si segnala peraltro che il dottor Longo risulta ancora iscritto sia al-
l’ordine degli avvocati di Lamezia Terme sia nella lista degli avvocati
autorizzati a rappresentare in giudizio nel Cantone di Zurigo e quindi è
abilitato ad esercitare in Italia e in Svizzera.

Per quanto riguarda i «traduttori», l’elenco inserito nel sito com-
prende i nomi dei professionisti che dispongono di comprovate cono-
scenze linguistiche per tradurre testi dal tedesco all’italiano o viceversa,
in particolare di natura giuridica, quali ad esempio sentenze di divorzio
o altri atti. L’avvocato Longo, avendo in precedenza esercitato in Austria,
Germania e Liechtenstein, risponde a tali requisiti.

Fatta questa doverosa premessa generale, va però rilevato che una
condanna definitiva apre effettivamente un problema d’opportunità circa
la permanenza del nome del legale in liste sia pure informative. Era stato,
del resto, cancellato dall’elenco dei professionisti italofoni del Consolato
generale di Zurigo già nel 2007, per poi essere successivamente reinserito.

Dopo tale reinserimento, l’amministrazione è venuta a conoscenza,
solo in forma ufficiosa, della condanna penale definitiva a carico dell’av-
vocato Longo, cui fa riferimento l’interrogante. La verifica successiva non
può non avere evidentemente conseguenze sfavorevoli all’interessato. Il
Console generale d’Italia a Zurigo provvederà dunque ad informarne l’av-
vocato Longo, conformemente a quanto disposto dalle norme sulla traspa-
renza amministrativa (ai sensi della legge n. 241 del 1990). Giova segna-
lare che il comportamento tenuto dal Ministero nella vicenda è stato sot-
toposto al vaglio dell’autorità giudiziaria, in particolare proprio dall’avvo-
cato Longo, che aveva intentato causa contro l’esclusione prudenziale di-
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sposta nei suoi riguardi nel 2007. Una recente sentenza in primo grado è
stata vinta dall’amministrazione e ha condannato il ricorrente a risarcire
anche le spese processuali.

Un’ultima annotazione sul sistema informatico del Consolato gene-
rale di Zurigo, citato dall’interrogante nelle premesse. Per migliorarne
l’efficienza, il Ministero ha disposto l’assegnazione alla sede di un addetto
informatico che ha assunto le sue funzioni in loco durante il mese di otto-
bre 2009.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

Mantica

(22 dicembre 2009)
____________

MORRA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali. – Premesso che:

la superficie agricola occupata ed utilizzata da aziende agricole in
provincia di Foggia si estende per oltre mezzo milione di ettari;

sono circa 60.000 le aziende agricole che costituiscono la struttura
produttiva dell’agricoltura foggiana;

già l’annata agraria 2008 in Capitanata e nell’intera Puglia è stata
un vero disastro, tra le peggiori dell’ultimo decennio: produzione lorda
vendibile olivicola pressoché dimezzata, stasi della produzione lorda ven-
dibile del vino, dell’ortofrutta e della barbabietola da zucchero, produ-
zione lorda vendibile dell’uva da tavola e degli agrumi inferiore rispetti-
vamente di 50 e di 15 milioni di euro rispetto al 2007, produzione lorda
vendibile del grano duro inferiore di 50 milioni di euro (con una riduzione
del 18 per cento) rispetto all’anno 2007, fatturato complessivo del com-
parto zootecnico (stimato nel 2007 intorno ai 260 milioni di euro) sostan-
zialmente stabile, limitato incremento della produzione e del fatturato del
pomodoro da industria (19 milioni di quintali prodotti ed una produzione
lorda vendibile pari a 210 milioni di euro, escluso il premio UE);

i prezzi all’origine dei prodotti agricoli sono calati (dall’aprile
2008 all’aprile 2009) dell’11,4 per cento, aumentando la pressione sui
margini di ricavo dei produttori agricoli e rendendo più urgente l’esigenza
di garantire alle imprese agricole un reddito stabile e prezzi adeguati;

nell’anno 2009 si è registrata, ancora, un’ulteriore diminuzione del
livello di redditività della produzione del grano duro dovuta contestual-
mente ad un aumento dei costi di produzione, ad una raccolta insufficiente
(23/25 quintali per ettaro) e a una quotazione del prezzo alla vendita mor-
tificante (25 euro a quintale) che, unitamente al congelamento del regime
d’intervento, rende ancora più drammatica la situazione delle tante piccole
e medie aziende agricole impegnate in Capitanata nella produzione del
grano duro;

sempre nell’anno 2009 si sono registrate per il pomodoro da indu-
stria rese unitarie per ettaro (sia in termini di quantità che di qualità) poco
soddisfacenti e, comunque, sicuramente lontane dalle annate migliori, con
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contestuale riduzione del 20 per cento (rispetto allo scorso anno) del
prezzo del pomodoro riconosciuto dalle imprese di trasformazione (pari
a 80/85 euro a tonnellata per il pomodoro tondo o lungo), aggravando
cosı̀ la già difficile situazione dei produttori;

la crisi del mercato delle uve continua e si aggrava. La vendemmia
2009, infatti, ha fatto registrare prezzi per le uve da vino pari a 13 euro a
quintale, mentre per le uve da tavola non si è andato oltre i 20 euro a
quintale, salvo poi ritrovare nella piccola e grande distribuzione lo stesso
eccellente prodotto, a prezzi più che triplicati rispetto a quanto ricavato
dagli agricoltori, senza contare che i produttori devono, inoltre, spesso
sopportare anche pesanti oneri di trasporto e lunghi tempi di pagamento
delle fatture;

anche le aziende zootecniche pugliesi, che rappresentano una com-
ponente consistente dell’economia di una regione a forte vocazione agro-
alimentare, stanno vivendo una fase di gravissime e crescenti difficoltà a
causa del crollo in atto del prezzo del latte alla stalla ad opera delle indu-
strie di trasformazione;

le imprese agricole stanno affrontando, quindi, gravissimi pro-
blemi: dai pesanti costi produttivi agli asfissianti oneri contributivi e bu-
rocratici, dal continuo crollo dei prezzi all’origine alla mancanza di risorse
per il Fondo di solidarietà nazionale per le calamità naturali, all’indebita-
mento con le banche, al difficile accesso al credito;

tale scenario dalle tinte fosche rischia di aggravarsi ulteriormente
in presenza di un disegno di legge finanziaria per il 2010 che non prevede
alcuna misura a sostegno di tale primario settore, senza contare che anche
le agevolazioni previdenziali alle imprese che operano in zone svantag-
giate scadranno a fine anno e non vi sono certezze sul 2010;

in Capitanata e nell’intero meridione sale la protesta e la dispera-
zione dei piccoli contadini e degli agricoltori, le cui organizzazioni hanno
proclamato lo stato di agitazione, chiedendo: a) la ristrutturazione ed il
consolidamento delle esposizioni creditizie; b) l’ampliamento a 18 mesi
(come già avvenuto in Campania) della sospensione dei pagamenti relativi
alle esposizioni creditizie; c) la rivisitazione degli strumenti per la valuta-
zione del merito creditizio e l’accesso a meccanismi di garanzia; d) l’in-
centivazione nell’acquisizione di beni strumentali attraverso la conces-
sione del credito d’imposta per gli investimenti relativi a domande presen-
tate e istruite favorevolmente dagli enti incaricati ma non finanziate per
mancanza di fondi; e) interventi sui meccanismi che condizionano l’ac-
cesso a benefici e sovvenzioni comunitarie e la regolarità della contribu-
zione previdenziale; f) interventi per contenere il costo del lavoro agricolo
(cuneo fiscale) e applicazione dei crediti d’imposta per favorire incrementi
occupazionali (già previsti dalla normativa con congrua dotazione finan-
ziaria, ma mai resi operativi per mancanza d’indicazioni da parte degli
enti competenti, ovvero Agenzia delle entrate e INPS); g) un drastico al-
leggerimento del carico burocratico-amministrativo che grava sulle im-
prese, in particolare per quanto riguarda le norme su i pagamenti dei
premi Pac, il rispetto dei requisiti ambientali, la gestione della mano d’o-
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pera aziendale; h) una serie d’interventi specifici (in ambito nazionale e
comunitario) per i settori maggiormente in crisi: latte, carne bovina e
suini, grano duro, uve, olive ed olio d’oliva; i) il rifinanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale, con le risorse necessarie per l’assicura-
zione agevolata per le campagne 2008-2009;

l’agricoltura di Capitanata ha subito gravi danni alle produzioni ed
alle strutture (circa 50 milioni di euro), dovuti all’inaspettata e violenta
ondata di maltempo che si è abbattuta recentemente, ed a più riprese, sulla
provincia di Foggia. Eventi di eccezionale gravità che necessitano di ri-
sposte concrete quanto tempestive, come la declaratoria del riconosci-
mento di stato di calamità e l’attivazione delle misure previste dal Fondo
di solidarietà nazionale e dalla Protezione civile per reperire risorse utili al
ristoro dei gravi danni subiti dalle imprese agricole;

considerato, inoltre, che:

recenti rilevazioni statistiche sui prezzi dei prodotti per la concima-
zione dei terreni evidenziano come tali prodotti siano aumentati nel corso
dell’ultimo anno di tre o quattro volte rispetto al prezzo commercialmente
praticato nel corso del precedente anno;

ad aggravare la situazione è intervenuto, poi, il concomitante e ver-
tiginoso aumento del prezzo del carburante agricolo, che ha raggiunto va-
lori insostenibili;

l’aumento complessivo dei costi di produzione e la riduzione del
prezzo di vendita stanno spingendo numerosi cerealicoltori di Capitanata
a non procedere alla semina nel prossimo inverno per non incorrere nel-
l’azzeramento o in perdite di reddito;

la mancata presa d’atto delle difficoltà del settore rischia di provo-
care una grave contrazione degli ettari coltivati, con evidenti ricadute sullo
stato dell’ambiente, sui quantitativi di produzione e sul prezzo finale dei
prodotti agricoli messi in commercio al pubblico,

si chiede di sapere quali misure e provvedimenti urgenti il Presidente
del Consiglio dei ministri e il Ministro in indirizzo, ciascuno per quanto di
competenza, intendano adottare al fine di risolvere le problematiche espo-
ste in premessa.

(4-02080)
(7 ottobre 2009)

Risposta. – In primo luogo, appare opportuno rilevare che tutto il set-
tore agroalimentare ed il particolare il comparto dell’ortofrutta è toccato
dalla grave crisi economica e finanziaria in atto, con un calo dei consumi,
con una pressione crescente della grande distribuzione alla riduzione dei
prezzi oltre i costi di produzione e con conseguente danno per i produttori,
manifestando un drastico calo della redditività e quindi anche di una cre-
scente mancanza di liquidità, per far fronte alla quale è stato, per la prima
volta, avviato un progetto di anticipo dei contributi comunitari spettanti
alle aziende, già a partire dal 16 ottobre 2009, per un’entità di 2,5 miliardi
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di euro già erogati a 1,3 milioni circa di richiedenti. Dal 1º dicembre 2009
sono stati erogati a saldo altri 1,7 miliardi di euro.

Pur ricordando che la gestione delle crisi compete alle organizzazioni
dei produttori (OP) e alle Regioni, si informa che si sono svolti incontri
con le unioni delle OP, il Banco alimentare ed Agea in occasione dei quali
si è convenuto di procedere in tempi brevi alla mappatura delle strutture e
delle relative capacità di stoccaggio del BAM e delle unioni dei produttori
ortofrutticoli allo scopo di coordinare nel migliore dei modi il ritiro dei
prodotti, la loro conservazione e la distribuzione in beneficenza. L’Agea
si è inoltre attivata nelle ulteriori verifiche per il ritiro dei prodotti ecce-
dentari da destinare agli indigenti, provvedendo anche all’eventuale tra-
sformazione che assicuri un più lungo periodo di conservazione e una
più agevole distribuzione.

L’OCM ortofrutta, infatti, mette a disposizione delle OP una serie di
strumenti di prevenzione e gestione delle crisi di mercato, quali i ritiri dal
mercato, la promozione, eccetera, nonché il programma frutta nelle scuole,
gli aiuti diretti disaccoppiati o accoppiati; misure che tuttavia non sono
risultate idonee a evitare o ridurre le conseguenze a carico dei produttori
ortofrutticoli.

In relazione agli interventi adottati da questo per fronteggiare le dif-
ficoltà del settore, si precisa che recentemente sono state poste all’atten-
zione degli organi comunitari la portata e la gravità della situazione di
crisi che interessa l’ortofrutta, chiedendo una urgente riflessione al fine
di introdurre nella normativa vigente ulteriori e più efficaci strumenti di
prevenzione e gestione delle crisi di mercato, dedicando alle stesse misure
maggiori risorse comunitarie.

Parimenti, massimo impegno è stato profuso per ottenere la modifica
del quadro generale comunitario dell’aiuto de minimis; infatti, la varia-
zione del quadro di riferimento della norma degli aiuti di Stato consentirà
sia alle autorità nazionali, ma soprattutto a quelle regionali, di poter inter-
venire con maggior flessibilità e più efficacia adottando quelle misure
compatibili con il regime di aiuti comunitario.

La Commissione europea sta esaminando le proposte formulate dai
Paesi interessati e sottoporrà agli stessi le soluzioni che riterrà possibile
adottare; anche il Parlamento europeo è stato opportunamente sensibiliz-
zato al riguardo.

Per quanto attiene alla richiesta di abbattimento dei contributi previ-
denziali, si precisa che la stessa è stata già sottoposta al vaglio collegiale
delle autorità di Governo competenti, la fattibilità della quale è tuttavia
legata alla più ampia manovra di bilancio tuttora in corso.

Peraltro, il Ministero condivide la preoccupazione circa la necessità
di attivare strumenti di sostegno alle imprese.

In quest’ottica, il progetto di legge finanziaria per il 2010 ha rilan-
ciato fino al 31 luglio 2010 gli sgravi contributivi che consentono di ri-
durre l’onere previdenziale per le aree svantaggiate e particolarmente
svantaggiate, rispettivamente del 68 e del 75 per cento.



Senato della Repubblica XVI Legislatura– 1847 –

Risposte scritte ad interrogazioni14 Gennaio 2010 Fascicolo 64

Per quanto concerne, invece, il rifinanziamento del Fondo di solida-
rietà nazionale per la copertura assicurativa dei rischi agricoli, di cui parla
l’interrogazione, si fa presente che tali finanziamenti del Fondo di solida-
rietà nazionale provenienti dal Fondo della Protezione civile, per gli inter-
venti compensativi ex post dei danni, sono stati annualmente ripartiti ed
erogati alle Regioni preposte all’attuazione delle misure di intervento.

Anche le disponibilità del 2009, pari a 37,197 milioni di euro, sono
state ripartite ed erogate alla Regioni mediante accredito nei rispettivi
conti correnti aperti presso la Tesoreria centrale.

Con riguardo agli incentivi sulla spesa per il pagamento dei premi as-
sicurativi si precisa che per il 2007 sono stati integralmente pagati i con-
tributi nel limite massimo previsto dalla legge a favore di tutti i soggetti
che hanno presentato le domande di intervento nei termini e con le moda-
lità previste.

Relativamente agli anni 2008, 2009 e 2010, si rappresenta quanto se-
gue:

ANNO 2008

a) Disponibilità di bilancio

Lo stanziamento iniziale di bilancio del 2008 per gli incentivi assicu-
rativi è stato di 220 milioni di euro; a seguito della decurtazione di 32 mi-
lioni di euro circa, operata in applicazione dell’articolo 1, comma 507,
della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il 2007). Tale stanzia-
mento si è ridotto a 188 milioni di euro.

La disponibilità effettiva del 2008 di 188 milioni di euro è stata in-
teramente utilizzata: 119 milioni di euro per completare i pagamenti dei
saldi contributivi sulla spesa assicurativa del 2007 e anni precedenti; 69
milioni per il pagamento degli anticipi contributivi sulla spesa assicurativa
del 2008.

Con la disponibilità di 69 milioni di euro, è stato possibile erogare
l’anticipo contributivo, in prossimità dei pagamenti dei premi assicurativi
per il 2008 (prima decade di dicembre 2008) da parte dei consorzi di di-
fesa e delle cooperative di difesa, del 30,65 per cento sul contributo mas-
simo concedibile, anziché del 50 per cento previsto dalla legge.

Per il pagamento dei saldi contributivi del 2008, è intervenuta a fine
anno 2008 una ulteriore disponibilità di 66 milioni di euro, ai sensi del-
l’art. 1-bis della legge 30 dicembre 2008, n. 205, di conversione del de-
creto-legge n. 171 del 2008. Pertanto la disponibilità complessiva per
gli incentivi assicurativi del 2008 è stata elevata a 135 milioni di euro.

b) Ulteriori fabbisogni di spesa per il 2008

La spesa per il pagamento del contributo statale del 2008, accertata a
consuntivo sulla base dei dati di polizza acquisiti nella banca dati assicu-
rativi, è di 237 milioni di euro. Poiché, come sopra evidenziato, la dispo-
nibilità complessiva di bilancio utilizzabile per il medesimo anno è stata
di 135 milioni di euro, per assicurare l’erogazione del contributo nella mi-
sura massima prevista dalla legge, come avvenuto negli anni passati, sarà
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necessario un ulteriore stanziamento integrativo di 102 milioni di euro
(135 + 102 = 237).

ANNO 2009

La legge finanziaria per il 2009 non reca alcuno stanziamento di bi-
lancio per il pagamento degli incentivi assicurativi. Attualmente sono an-
cora in corso le stipule dei contratti assicurativi e non si dispone dei dati
di polizza definitivi. Tuttavia, sulla base della spesa rilevabile dai dati
provvisori già pervenuti, e tenuto conto dell’ulteriore incremento desumi-
bile dai dati di consuntivo del 2008, oltre che dalla crescita costante regi-
strata negli ultimi anni, il fabbisogno per l’assicurazione dell’anno 2009 in
corso può essere stimato in 250 milioni di euro.

ANNO 2010

Per gli incentivi assicurativi del 2010, in attuazione del regolamento
CE n. 73/09 e del Piano operativo dell’OCM vino, già si dispone di uno
stanziamento comunitario complessivo di 113 milioni di euro. Per assicu-
rare i livelli contributivi degli anni passati, e per coprire i rischi non finan-
ziabili con i fondi comunitari, come le strutture aziendali, tenendo conto
dell’andamento crescente del ricorso all’assicurazione, si rende necessaria
un’integrazione a carico del bilancio nazionale di almeno 140 milioni di
euro.

Infine, in relazione al problema delle colture cerealicole – di cui è
ampiamente noto lo stato di crisi le cui cause sono soprattutto da ricon-
durre ai prezzi internazionali, sia del prodotto sia dei mezzi tecnici – si
pone in evidenza che il Ministero si è ampiamente impegnato per ottenere
dalla Commissione la reintroduzione dei dazi all’importazione dei cereali;
cosa che è avvenuta con il varo del regolamento (CE) n. 919/2009 opera-
tivo dal 2 ottobre 2009. In più, il Ministero ha anche predisposto il Piano
di settore cerealicolo, ampiamente condiviso dal tavolo di filiera e dalle
Regioni, già dalla scorsa primavera. Una volta che il testo sarà approvato,
si darà l’avvio alle numerose attività previste che, nel loro complesso,
sono finalizzate ad elevare il grado di competitività della filiera cereali-
cola.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(21 dicembre 2009)
____________

SBARBATI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

negli ultimi anni, grazie alle nuove politiche dei prezzi applicate
dalle compagnie aeree, i costi dei biglietti sono notevolmente diminuiti;

le compagnie low cost che volano sul Paese sono molte e offrono
voli, a coloro che li programmano con cospicuo anticipo, anche ad un
prezzo simbolico di un euro;
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finora si è sempre valutata la sicurezza dei voli dal punto di vista
dell’affidabilità degli aeromobili e delle capacità dei piloti;

questo nuovo modo di volare, essenziale, senza servizi a bordo,
con limiti rigidissimi sulle dimensioni e sul peso del bagaglio a mano,
ha costretto le compagnie aeree a ridurre anche lo spazio fra i sedili,
pur di assicurarsi qualche posto in più sull’aeromobile;

non si era mai accennato alle conseguenze che questi ridottissimi
spazi (73,7 centimetri di Ryanair e Easy Jet contro gli 86,4 della Thay
o della Malaysia Airlines, mentre Alitalia-CAI ne garantiscono 81,3) pos-
sono avere sulla salute dei passeggeri;

a quanto consta all’interrogante, una di queste conseguenze, defi-
nita «sindrome da classe economica», si manifesta con dolori, problemi
alla circolazione, artrite e artrosi, ma anche con patologie ben più gravi,
come embolia polmonare, trombosi venosa, gambe che si gonfiano in
modo abnorme;

le percentuali dei viaggiatori colpiti da questa sindrome per ora
non sono allarmanti (variano tra i 5 e i 27 casi su un milione) ma scon-
certa il fatto che, mancando linee guida internazionali, ogni compagnia si
regola come crede, senza tenere conto della salute dei clienti;

i disturbi sono più frequenti quando il volo ha una durata pari o
superiore alle 6 ore,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di studi di settore che
possano essere utilizzati per informare i consumatori circa i reali rischi
che corrono utilizzando compagnie low cost invece di quelle più virtuose
che garantiscono spazi a volte maggiori di 10 centimetri;

se non si ritenga necessario informare i consumatori più vulnera-
bili, quali gli obesi, i claustrofobici, i fumatori, gli affetti da vene vari-
cose, con età superiore a 65 anni, sui rischi che corrono se volano in ae-
romobili che non assicurano spazi adeguati;

se le patologie correlate alla cosiddetta «sindrome da classe econo-
mica» siano risarcibili;

se non sia possibile educare i potenziali viaggiatori, attraverso
campagne di informazione, diffondendo opuscoli o predisponendo spot,
al fine di orientarli verso compagnie che hanno standard più rispettosi
della salute ed evitare loro danni psico-fisici gravi.

(4-02278)
(17 novembre 2009)

Risposta. – È da considerare in premessa che le configurazioni di ca-
bina di ogni aeromobile sono determinate durante il processo di certifica-
zione e che tra i dati più significativi utilizzati per individuare tali confi-
gurazioni vi è la capacità massima di passeggeri.

Il limite massimo di passeggeri consiste nel numero determinato dal
costruttore, durante la certificazione, nell’ambito della dimostrazione di ri-
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spondenza al requisito normativo relativo alla capacità di evacuazione dei
passeggeri dall’aeromobile in caso di incidente.

In tale attività di dimostrazione si tiene conto della tipologia di con-
figurazione cabina prevista dal costruttore, nonché delle uscite di emer-
genza presenti nell’aeromobile. Le dimensioni del corridoio e degli accessi
alle uscite di emergenza, oltre al numero di uscite, costituiscono fattori
fondamentali per consentire a tutti i passeggeri di raggiungere in sicurezza
le uscite di emergenza. Anche la distribuzione dei sedili sugli aeromobili
ed i sedili stessi concorrono a soddisfare i requisiti certificativi di cui so-
pra.

Ciò posto, in fase di esercizio il numero di sedili installati (che quindi
definisce la capacità massima dei passeggeri a bordo) può cambiare ma
non può mai superare quello approvato durante la certificazione dell’aero-
mobile.

Solitamente, il costruttore dell’aeromobile predispone delle configu-
razioni di cabina standard (numero di posti, tipologia di sedili, distanza
tra i sedili) che risultano approvate al momento della certificazione del-
l’aeromobile. Tuttavia, gli operatori possono successivamente apportare
modifiche che comunque sono oggetto di certificazione da parte dell’auto-
rità competente.

In riferimento al caso specifico sollevato, si rappresenta che il passo
tra le file dei sedili è legato alla tipologia dei sedili stessi approvati per
l’installazione, nonché al numero massimo di passeggeri approvati per il
tipo di velivolo.

Per quanto riguarda gli aspetti clinici e le varie patologie a cui si può
andare incontro volando per molte ore in particolare in classe economica,
va comunque evidenziato che per viaggi che comportino lunghe tratte nor-
malmente gli operatori raccomandano una serie di esercizi da eseguire per
evitare appunto l’insorgere di tali patologie.

Da ultimo, per quanto attiene al livello di comfort garantito ai passeg-
geri, si rappresenta che esso oggi costituisce materia di scelta solo da parte
dell’operatore.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Matteoli

(21 dicembre 2009)
____________

SERAFINI Giancarlo, SALTAMARTINI, DE ECCHER, CALABRÒ.
– Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso che:

l’intero movimento sportivo italiano sta rinnovando i propri quadri
dirigenziali per il prossimo quadriennio olimpico 2008-20012;

anche la Federazione italiana giuoco calcio (FIGC) ha program-
mato le assemblee di tutte le componenti presenti nel Consiglio federale
e costituenti l’intera attività nazionale (Lega professionisti serie A e B,
Lega calcio professionistico serie C, Lega nazionale dilettanti, Associa-
zione italiana arbitri, Associazione allenatori, Associazione calciatori).
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Tale iter si concluderà con l’ultima assemblea della FIGC, prevista per il
23 marzio 2009, che eleggerà il Presidente federale ed altre cariche istitu-
zionali;

al Comitato interregionale, una componente all’interno della Lega
nazionale dilettanti (LND), commissariato dal 5 maggio 2008, invece, non
sarà consentito il rinnovo delle cariche dirigenziali in quanto il presidente
Carlo Tavecchio ha proposto con la relativa approvazione del Consiglio di
lega una sorta di riorganizzazione del Comitato riqualificandolo come di-
partimento, con la conseguente soppressione del suo organo direttivo di
elettiva e diretta emanazione delle società;

a seguito di ciò, 118 società su 166 del Comitato interregionale
aventi diritto al voto hanno espresso formale dissenso alla modifica statu-
taria presentata e, ritenendo non sussistere più le condizioni per il com-
missariamento, in quanto l’esigenza del rinnovo dell’organo direttivo per
il prossimo quadriennio sia opportuna e quanto mai necessaria per l’intero
movimento e per le 166 squadre che partecipano al campionato di serie D,
hanno presentato formale istanza affinché si provveda nell’ambito del ca-
lendario stabilito e nei termini previsti dallo Statuto federale, dal regola-
mento di Lega e dalle norme vigenti in materia, a convocare l’assemblea
elettiva delle società del Comitato partecipanti al campionato di serie D
per la stagione 2008-2009 al fine di poter eleggere gli organi direttivi
(presidente, consiglieri), i revisori dei conti e i delegati assembleari, oltre
ad esprimere le indicazioni riguardo alle candidature cosı̀ come previste
dal regolamento della Lega vigente, cui il Consiglio federale ha concesso
il visto di esecutività pubblicato con C.U. n. 62/A del 9 ottobre 2008 dalla
FIGC e con C.U. n. 55 del 17 ottobre 2008 dalla LND;

tale iniziativa è consentita dalle norme e più precisamente dall’ar-
ticolo 16, lettera a), del regolamento richiamato che, per precisione, pre-
vede la possibilità da parte delle società appartenenti al Comitato nella mi-
sura minima di due terzi di poter richiedere la convocazione; non vi è al-
cuna altra norma che possa impedire, di fronte ad una maggioranza cosı̀
qualificata (oltre i due terzi previsti e addirittura oltre il 71 per cento),
la legittima convocazione dell’assemblea elettiva;

il presidente Tavecchio, su alcuni organi di stampa, ha confermato
il suo proposito di attuare la modifica statutaria del Comitato interregio-
nale (che in ogni caso dovrà avvenire esclusivamente con un’assemblea
straordinaria della FIGC ed ottenere una maggioranza qualificata da parte
di tutti i delegati delle componenti federali), in tal modo giustificando
quella che di fatto è una privazione di esercizio del diritto di voto per
le società del Comitato interregionale, le uniche nella sfera della LND e
della FIGC a non poter scegliere i propri organi direttivi;

la FIGC e la LND, pertanto, hanno l’obbligo, nel rispetto e nell’ap-
plicazione dei regolamenti vigenti, di convocare l’assemblea elettiva del
Comitato interregionale assicurando anche alle società appartenenti a que-
st’ultimo il libero e democratico esercizio di voto,

si chiede di sapere quali iniziative e provvedimenti intenda prendere
il Governo riguardo a tale situazione, perdurando il proposito di mancata
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convocazione dell’assemblea elettiva del Comitato interregionale della
Lega nazionale dilettanti.

(4-01054)
(28 gennaio 2009)

Risposta. – Si comunicano di seguito gli elementi richiesti, sulla base
delle informazioni acquisite dal CONI presso la Federazione italiana gioco
calcio (FIGC).

Il Consiglio federale, con comunicato ufficiale 85/A del 18 dicembre
2008, ha prorogato fino al 30 giugno 2009 il mandato di Commissario
straordinario del Comitato interregionale, conferito all’avvocato Mariano
Delogu il 5 maggio 2008. Tale incarico ha comportato l’attribuzione al
medesimo di tutti i poteri necessari per l’espletamento delle funzioni spet-
tanti agli organi decaduti, assicurando la gestione di tutte le attività del
Comitato, sotto il profilo amministrativo e organizzativo.

Da quanto rappresentato, il Commissario ha puntualmente convocato
l’assemblea del Comitato interregionale per l’elezione dei delegati, che
poi hanno partecipato all’assemblea elettiva della Lega nazionale dilettanti
(LND) e della FGIC. La stessa assemblea ha espresso le designazioni alle
cariche elettive della Lega nazionale dilettanti. In ragione di ciò, si af-
ferma essere stata garantita la piena rappresentanza delle società del Co-
mitato nelle varie fasi elettorali.

In merito alle ipotesi di modifiche statutarie prospettate dal Presi-
dente della LND e riguardanti l’organizzazione del Comitato interregio-
nale, è stato precisato che ogni componente è legittimata a proporre mo-
difiche la cui approvazione compete all’assemblea federale.

Con comunicato ufficiale n. 155 del 17 giugno 2009 del Consiglio
federale, il commissariamento del Comitato interregionale è stato ulterior-
mente prorogato fino al 31 dicembre 2009 ed è stato nominato Commis-
sario straordinario il ragioniere Carlo Tavecchio.

Il Commissario straordinario, d’intesa con le società del Comitato in-
terregionale, risulta aver istituito, con comunicato ufficiale n. 5 del 3 lu-
glio 2009, il Consiglio dei dirigenti delle società del Comitato, nominan-
done contestualmente i componenti, con funzioni di supporto alla gestione
commissariale per l’attività organizzativa ed agonistica del Comitato.

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Crimi

(21 dicembre 2009)
____________

ZANOLETTI. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze e delle po-

litiche agricole alimentari e forestali. – Premesso che:

la crisi economica internazionale che ha investito anche l’Italia sta
mettendo in ginocchio l’agricoltura del Paese ed il rischio che si profila
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per il futuro è la scomparsa di tante aziende, con conseguenze facilmente
immaginabili per l’economia nazionale;

migliaia di imprese agricole versano in una situazione drammatica
dal momento che il crollo dei prezzi dei prodotti agricoli, in particolare il
prezzo del grano, ha toccato cifre e valori irrisori di 15/16 centesimi al
chilo;

ad opinione dell’interrogante, i 250 milioni che dovrebbero finan-
ziare il Fondo di solidarietà per le calamità naturali diventeranno un costo
aggiuntivo per gli agricoltori se il Governo non provvederà con un atto
preciso e concreto al ripristino degli stessi. L’Italia sarebbe difatti l’unico
Paese europeo che fa marcia indietro sul regime delle assicurazioni agevo-
late;

atteso che:

il Fondo di solidarietà è una forma di sostegno rilevante per le
aziende che sono esposte, oltre che alle problematiche di mercato, anche
alle calamità atmosferiche. E le forme del maltempo di queste ultime set-
timane lo confermano chiaramente;

esso è, inoltre, uno strumento essenziale di copertura dei rischi per
le imprese del settore, il quale ha permesso allo Stato di ottenere molti
risparmi rispetto ai tradizionali interventi creditizi e contributivi;

un taglio netto al finanziamento del Fondo di solidarietà nazionale
rischierebbe, nell’attuale momento di crisi profonda, di provocare, oltre
che un aggravamento dei costi, pesanti contraccolpi alle imprese che
fanno i conti con costi produttivi e contributivi molto alti, con asfissianti
adempimenti burocratici e con prezzi sui campi in caduta libera,

si chiede di sapere:

se il Governo non ritenga opportuno attivarsi, nelle opportune sedi
parlamentari, al fine di favorire l’accelerazione della proposta di legge n.
2353 presentata alla Camera dei deputati il 1º aprile 2009, che si muove
tra l’altro sulla linea del ministro Zaia, e che prevede una copertura di 110
milioni di euro l’anno, già forse inadeguata ad assicurare le risorse neces-
sarie per il 2009-20010;

se non si ritenga indispensabile finanziare integralmente ed al più
presto il Fondo, al fine di assicurare la completa copertura ai rischi delle
imprese del settore e dimostrare attenzione e concretezza, in un momento
di crisi del mercato, nei confronti delle aziende agricole.

(4-02098)
(8 ottobre 2009)

Risposta. – I finanziamenti del Fondo di solidarietà nazionale prove-
nienti dal Fondo della Protezione civile, per gli interventi compensativi ex

post dei danni, sono stati annualmente ripartiti ed erogati alle Regioni pre-
poste all’attuazione delle misure di intervento.

Anche le disponibilità del 2009, pari a 37,197 milioni di euro, sono
state ripartite ed erogate alla Regioni mediante accredito nei rispettivi
conti correnti aperti presso la Tesoreria centrale.
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Con riguardo agli incentivi sulla spesa per il pagamento dei premi as-
sicurativi si precisa che per il 2007 sono stati integralmente pagati i con-
tributi nel limite massimo previsto dalla legge a favore di tutti i soggetti
che hanno presentato le domande di intervento nei termini e con le moda-
lità previste.

Relativamente agli anni 2008, 2009 e 2010, si rappresenta quanto se-
gue:

ANNO 2008

a) Disponibilità di bilancio

Lo stanziamento iniziale di bilancio del 2008 per gli incentivi assicu-
rativi è stato di 220 milioni di euro; a seguito della decurtazione di 32 mi-
lioni di euro circa, operata in applicazione dell’articolo 1, comma 507,
della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il 2007). Tale stanzia-
mento si è ridotto a 188 milioni di euro.

La disponibilità effettiva del 2008 di 188 milioni di euro è stata in-
teramente utilizzata: 119 milioni di euro per completare i pagamenti dei
saldi contributivi sulla spesa assicurativa del 2007 e anni precedenti; 69
milioni per il pagamento degli anticipi contributivi sulla spesa assicurativa
del 2008.

Con la disponibilità di 69 milioni di euro, è stato possibile erogare
l’anticipo contributivo, in prossimità dei pagamenti dei premi assicurativi
per il 2008 (prima decade di dicembre 2008) da parte dei consorzi di di-
fesa e delle cooperative di difesa, del 30,65 per cento sul contributo mas-
simo concedibile, anziché del 50 per cento previsto dalla legge.

Per il pagamento dei saldi contributivi del 2008, è intervenuta a fine
anno 2008 una ulteriore disponibilità di 66 milioni di euro, ai sensi del-
l’art. 1-bis della legge 30 dicembre 2008, n. 205, di conversione del de-
creto-legge n. 171 del 2008. Pertanto la disponibilità complessiva per
gli incentivi assicurativi del 2008 è stata elevata a 135 milioni di euro.

b) Ulteriori fabbisogni di spesa per il 2008

La spesa per il pagamento del contributo statale del 2008, accertata a
consuntivo sulla base dei dati di polizza acquisiti nella banca dati assicu-
rativi, è di 237 milioni di euro. Poiché, come sopra evidenziato, la dispo-
nibilità complessiva di bilancio utilizzabile per il medesimo anno è stata
di 135 milioni di euro, per assicurare l’erogazione del contributo nella mi-
sura massima prevista dalla legge, come avvenuto negli anni passati, sarà
necessario un ulteriore stanziamento integrativo di 102 milioni di euro
(135 + 102 = 237).

ANNO 2009

La legge finanziaria per il 2009 non reca alcuno stanziamento di bi-
lancio per il pagamento degli incentivi assicurativi. Attualmente sono an-
cora in corso le stipule dei contratti assicurativi e non si dispone dei dati
di polizza definitivi. Tuttavia, sulla base della spesa rilevabile dai dati
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provvisori già pervenuti, e tenuto conto dell’ulteriore incremento desumi-
bile dai dati di consuntivo del 2008, oltre che dalla crescita costante regi-
strata negli ultimi anni, il fabbisogno per l’assicurazione dell’anno 2009 in
corso può essere stimato in 250 milioni di euro.

ANNO 2010

Per gli incentivi assicurativi del 2010, in attuazione del regolamento
CE n. 73/09 e del Piano operativo dell’OCM vino, già si dispone di uno
stanziamento comunitario complessivo di 113 milioni di euro. Per assicu-
rare i livelli contributivi degli anni passati, e per coprire i rischi non finan-
ziabili con i fondi comunitari, come le strutture aziendali, tenendo conto
dell’andamento crescente del ricorso all’assicurazione, si rende necessaria
un’integrazione a carico del bilancio nazionale di almeno 140 milioni di
euro.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(21 dicembre 2009)
____________
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